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STANDARD PROFESSIONALI

L’insieme delle “specifiche” che 

definiscono l’ambito della “professionalità”, 

riconducibili ad una analisi ei processi 

lavorativi, a criteri di definizione di figure “a 

banda larga” e di profili e incentrate sulla 

dimensione della competenza, ovvero 

della risorsa umana.
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I termini Figura e Profilo professionale descrivono un 
mestiere in termini di competenze necessarie al presidio dei 
processi di lavoro, definite in rapporto ad output riconoscibili 
e relativi a compiti/aree di responsabilità professionale.

La Figura professionale è delimitata e/o descritta “a banda 
larga”, cioè in grado di rappresentare situazioni professionali 
valide in molteplici e diversi contesti organizzativi e a livello 
nazionale, evitando eccessivi specialismi relativi a particolari 
organizzazioni del lavoro e/o dei sistemi territoriali.

Il Profilo professionale rappresenta la descrizione della 
figura ad un livello maggiore di dettaglio, nei termini di 
declinazione rispetto alle diverse modalità organizzative e/o 
alle specificità/caratterizzazioni territoriali del mondo del 
lavoro.

Ogni Figura o Profilo professionale costituisce un aggregato 
auto consistente di competenze, declinate alle aree di attività 
più significative che la figura/profilo deve presidiare.
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LE COMPETENZE

Denotano la mobilitazione dinamica e articolata da 
parte del soggetto di un insieme di risorse necessarie 
per gestire e presidiare una o più aree di attività al 
fine di conseguire un determinato risultato lavorativo 
(output) in termini di qualità e nel rispetto dei 
parametri attesi.

Esse:
• sono identificate a partire da un’analisi del processo 

di lavoro, nelle sue principali articolazioni per aree di 
attività, definite in rapporto ai risultati (prodotti o 
servizi) maggiormente significativi e cruciali;

• descrivono la “professionalità” del soggetto, 
esprimendo un punto di vista diverso (anche se non 
separato) da quello dell’organizzazione o della 
specializzazione del lavoro.
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LE ABILITÀLe abilità costituiscono una dimensione di carattere 
applicativo, sia che si tratti di abilità operative in 
senso stretto (ad es. “uso di strumenti di officina”), sia 
che si tratti di abilità relazionali (ad. Es. “applicare 
tecniche di ascolto attivo”) o di abilità cognitive 
(“applicare tecniche diagnostiche”).

Le abilità concernono l’essere in grado di utilizzare 
specifici strumenti operativi (procedimenti, tecniche, 
metodi, tecnologie, ecc.) per la realizzazione di un 
compito. Traducono in atto una procedura 
formalizzata. Attengono al saper fare.
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LE CONOSCENZE

Le conoscenze denotano prevalentemente 

l’avvenuta acquisizione/memorizzazione di un 

contenuto (fatti, concetti, regole, teorie, ecc.); 

fanno riferimento alla padronanza mentale, 

formale, di per sé astratta dall’operatività. 

Attengono al sapere.
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COMPETENZA 
PROFESSIONALE

Campo 

intellettivo

Campo della 

comunicazione
Campo dei gesti

Capace di 

ricordare i fatti

Capace di 

interpretare i dati

Capace di trovare 

la soluzione di un 

nuovo problema

Capace di dare prova 

di ricettività di fronte 

ad un altro individuo

Capace di fornire una 

risposta alla richiesta 

affettiva di un altro 

individuo

Capace di 

interiorizzare un 

sentimento

Capace di imitare i 

gesti di un modello

Capace di controllare 

i propri gesti con una 

certa efficacia

Capace di compiere 

un gesto in modo 

automatico con un 

alto grado di efficacia
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Per imparare cose difficili, non ci 

sono

metodi facili:

l’unico metodo è chiudere la porta e 

lavorare.

Joseph de Maistre
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IL TIROCINIO
Un sistema di opportunità per lo sviluppo 

professionale, generato per facilitare il processo 

di costruzione delle diverse figure professionali a 

partire dal nucleo centrale delle conoscenze 

scientifiche e tecniche che le varie sedi formative 

ritengono indispensabili per lo svolgimento della 

professione

(L.Saiani, 1997)
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Spazio di esperienza finalizzato 

all’integrazione tra modelli teorici e modelli 

di azione professionale

IL TIROCINIO

Modelli teorici

Modelli professionali

Tirocinio
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IL TIROCINIO: INSEGNAMENTO DELLA 

CURA

Sebbene ci siano diverse definizioni per 
esprimere l’insegnamento clinico, le definizioni 
convergono riferendosi al trasferimento alla 
pratica delle conoscenze teoriche di base

“Il mezzo che dà agli studenti l’opportunità di 
trasferire le conoscenze teoriche di base 
nell’apprendimento di una varietà di abilità 
intellettive e psicomotorie necessarie per offrire 
un’assistenza infermieristica di qualità centrata 
sul paziente”

(Schweer, 1972)
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TEORIE DELL’APPRENDIMENTO E MODELLI 

CONCETTUALI ASSISTENZIALI:

LA GERARCHIA DELL’APPRENDIMENTO DI GAGNE

Modello per l’insegnamento delle abilità assistenziali, il 
quale identifica i seguenti campi:

1. le abilità motorie

2. l’informazione verbale

3. le capacità intellettuali

4. le strategie

5. gli atteggiamenti cognitivi

I campi indirizzano verso tipi di apprendimento diversi e 
forniscono un approccio utile alla programmazione delle 
esperienze di apprendimento assistenziale.
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“Chi apprende incomincia effettivamente a farlo, scopre e 

distingue, è aiutato a classificare e, attraverso la 

discussione con un insegnante, trasforma le categorie in 

regole o principi, con l’insegnante che a questo livello 

fornisce ulteriori essenziali conoscenze.”

(Russell, 1980)

TEORIE DELL’APPRENDIMENTO E MODELLI 

CONCETTUALI ASSISTENZIALI:

LA GERARCHIA DELL’APPRENDIMENTO DI GAGNE
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LA COMPETENZA PROFESSIONALE

(PRATT, 1989)

Competenze

Conoscenze

sintetizzate

Atteggiamenti e

valori appropriati
Abilità

Intellettuali Interattive Psicomotorie
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LA PRATICA ASSISTENZIALE

Il raggiungimento del massimo

ADATTAMENTO

alle sfide ambientali Consulente esterno,

dove appropriato

PROMOZIONE:

aiutare le persone

ad aiutare se stessi

SUPPORTO:

aiutare nelle attività

di vita quotidiana

INTERVENTO:

nel processo di

adattamento.

Offrire

CONOSCENZA

Incoraggiare la

VOLONTA’

Offrire FORZA

dove questa non

sia sufficiente

Persone che svolgono le proprie ATTIVITA’ DI VITA

in modo indipendente

ha come suo scopo

per mezzo di

come mezzo perattraverso

ha come risultato

il che significa
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IL LABORATORIOPermettere agli studenti di scoprire da sé le cose, senza 
tenere conto se queste siano già state scoperte da altri 
oppure no.

Il laboratorio dà agli studenti l’opportunità di sviluppare la 
loro abilità di osservare in modo preciso e ordinato. In 
questo modo essi scoprono i fatti. E scoprono anche 
come imparare.

L’importanza di permettere agli studenti in laboratorio di 
risolvere da sé i problemi, per giungere alle loro 
conclusioni, non và però sopravvalutata. I vantaggi 
diventeranno ovvi nella pratica successiva

(Infante, 1985)
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Consente agli studenti di sperimentare e 

padroneggiare una serie di abilità 

assistenziali in un ambiente a basso 

rischio

IL LABORATORIO
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AIUTARE GLI STUDENTI AD 

IMPARARE DALL’ESPERIENZA

Ritornare

all’esperienza:

-Utilizzando i sentimenti

positivi

-Allontanando i sentimenti

negativi

Rivalutare l’esperienza

Nuove prospettive

sull’esperienza

Cambiamento

nel comportamento

Prontezza di impegno

operativo all’azione

Comportamento

Idee

Sentimenti

Esperienza/e

Processi di riflessione

Risultati
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Strumento di valutazione Definizione

Esame orale Consiste in un dialogo con l’esaminatore che pone allo studente delle domande a cui questi deve rispondere. Come 

l’esame scritto tradizionale, permette di verificare se il discente è capace di esprimere conoscenze isolate o 

correlate di cui deve ricordarsi.

Esame orale strutturato o 

triplo salto

Evoluzione dell’esame orale classico, nella quale vengono adottati metodi di simulazione (giochi di ruolo, 

conversazione scenica, ecc.) che si avvicinano maggiormente ad un compito professionale reale, al fine di 

misurare la competenza comunicativa del discente.

Prova pratica reale o simulata 

con check-list

Permette l’osservazione diretta di una abilità o, in ultima analisi, di una competenza professionale agita. Una prova 

pratica, infatti, è un tipo di prova durante la quale il discente è portato ad eseguire dei compiti professionali in 

un ambiente e in condizioni uguali o simili a quelle in cui dovrà eseguirli durante la sua vita professionale.

Realizzazione di un progetto Questa prova permette l’osservazione indiretta di un compito professionale. Un progetto è un tipo di prova durante la 

quale un discente deve realizzare un’attività in un lasso di tempo variabile, che avrà come risultato un prodotto 

che il docente/esaminatore dovrà valutare.

Esame oggettivo strutturato o 

esame a stazioni

Nella formazione degli operatori socio sanitari e, più in generale, degli operatori della salute, l’esame clinico 

strutturato oggettivo (OSCE) o esame a stazioni è un approccio alla valutazione della competenza 

assistenziale con particolare riferimento alle competenze di comunicazione interpersonale, intellettuali e 

gestuali (R. Harden, 1978). Ogni studente è valutato in una serie di stazioni su uno o più aspetti della sua 

competenza. I criteri e gli strumenti di valutazione (griglie di osservazione, check-list) vengono preparati prima 

dell’esame.

Rapporto di osservazione per 

misurare gli 

atteggiamenti

I rapporti di osservazione implicano l’osservazione diretta, ripetuta e standardizzata, dell’attività dei discenti in un 

periodo di tempo piuttosto lungo (alcuni mesi) e in ambito professionale (p.e.: corsie ospedaliere, residenza 

sanitarie assistenziali, ecc.). E’ una tecnica consigliabile se la componente principale dell’obiettivo formativo è 

la comunicazione interpersonale.

Dissertazione Finalizzata a valutare un tipo di performance che non può essere misurabile con la stessa efficacia da altri strumenti 

valutativi, per esempio, per sintetizzare un insieme di nozioni complesse, riassumere una linea guida, 

comparare due fenomeni, formulare un piano assistenziale, ecc..

Prova con domande a 

risposta aperta e breve 

(DRAB)

Serie di domande redatte in modo tale da richiamare in risposta un concetto pre-determinato e preciso: la risposta è 

breve e può essere espressa in forme diverse. Idealmente, una sola risposta è accettabile, in qualsiasi termine 

venga espressa (Barres, Risse, 1975)

Prova con domande a scelta 

multipla (DSM) con una 

sola risposta

Serie di domande redatte in modo tale da richiamare in risposta un concetto pre-determinato e preciso: la risposta è 

pre-confezionata e da individuare tra altre opzioni. La risposta accettabile è pertanto una sola tra le opzioni 

presenti.
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CURA

Salute

Storia 
dell’assistenza

Teorie del 
nursing

FORMAZIONE

Competenza

Certificazione Comunicazione 
scientifica

Complessità 
assistenziale

NURSING

Classificazione 
del nursing
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Quale visione …? Cosa altro fare …?
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Applicazione/Studio

Sperimentazione/Ricerca

Revisione tra pari/Portfolio

Leggere … leggere … leggere

Scrivere … scrivere … scrivere

Competenza … e poi competenza e poi … competenza:

“dare sostanza al fare, dare forma al sapere”

“… con la consapevolezza che il progresso dell’infermieristica 
moderna non può più passare “dal guardarsi dentro” in un 
incessante e logorante dibattito “sul prima, sul dopo e sul mai”, ma 
“dal guardare fuori”, osservando le dinamiche sociali e disciplinari 
che consentono una più ampia cornice “popperiana” per il nursing 
contemporaneo.”
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Mio figlio è un dottore nato: riesce a scrivere 

cose che nessuno riesce a leggere.

Henny Youngman (1906-1998)


